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	Alla Grande Madre Azzurra
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	Respira dentro di  me marea di sangue ancestrale che decodifica la mia essenza marina 


	 




L’anima dell’opera 


	Le Strade di Sale, sono il viaggio percorso oltre la memoria d’infanzia ormai perduta, nel ricordo e nel rimpianto di un mondo che dava respiro alla mia terra. 


	È quel sentire dentro, quella realtà dimenticata intrisa di mito e di sofferenza di gente legata al mare da radici profonde. 


	Così racconto quello che non esiste più come i portatori di sale, della sua estrazione con enorme fatica su quel tratto di spiaggia tra Alcamo Marina e Balestrate. 


	Sento le loro voci, i loro volti scavati dal sole le rughe profonde e la loro tenerezza nei miei riguardi. 


	E i pescatori? I miei pescatori intenti a rammendare le reti lacerate dalla tempesta, il loro sguardo a scrutare l’orizzonte in attesa che si placasse la burrasca. 


	Le barche alla fonda con la carena curata con pece in attesa di liberarle al mare, le preghiere a tentare di tagliare la coda della tempesta, le litanie e il canto accorato perché la pesca fosse propizia. 


	I racconti, i miti per me bambino dallo sguardo sorpreso, quel significato di libertà nel lanciare al cielo un aquilone. 


	Ecco le Strade di Sale infinite, ancestrali senza tempo e senza eternità, vi invito a percorrerle insieme nel viaggio , tra miti, realtà, e cantilene respirate ! 


	Janez 
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	Il figlio del mare parto di marea antica  che sorregge    la  colonna   spezzata   di    Sicilia 





	








	Cola Pesce


	Pinna dorsale


	petto di ragazzo antico


	squame di pesce


	mare in apnea


	e fondali senza respiro


	Il sogno di stelle marine


	reti amiche e plenilunio


	nel tuo sguardo sorpreso 


	prima di morire


	Alghe ammassate


	meduse alla deriva


	tempo da misurare 


	con il cuore 


	per te che appartieni 


	al mare


	 


	 




Sicilian Romance


	Barche intente alla pesca


	senza mare,


	il cielo che frammenta nubi


	e porge riverberi di luci


	che non si diffondono.


	Senza meduse…


	è l’esodo antico


	né conchiglie senza vita 


	sono sparse sull’arenile


	oltre i movimenti di marea 


	di onda repressa


	che muore sospesa 


	prima di riversarsi.


	 


	 


	 




Presentazione 


	Come per i pescatori di Acitrezza paesino in provincia di Catania che nei Malavoglia di Verga è una sorta del Verismo italiano, così l’autore si spinge verso l’umanità dei vinti e dà voce agli umili. 


	La sua raccolta, come lui stesso precisa, sembra spingersi oltre perché attraverso fotografie del suo vissuto offre quello spaccato di fascino fiabesco tutto da percorrere, conosce i pescatori, lo hanno visto crescere e hanno accettato l’immutabilità del ciclo della vita con il lavoro di chi ha la pelle bruciata dal sole e  dal sale. 


	Sono loro i pochi che ingannano il mattino e discutono a voce alta, hanno il ricordo della preghiera che il tempo ha cancellato. 


	Sono come egli li descrive, i figli di un sapere di alghe e di remore marine, scivolano così i miti e la leggenda di Cola Pesce che Janez più volte descrive nei suoi scritti con la stessa abilità di questo di muoversi in acqua. 


	Egli racconta le meraviglie e i tesori della sua terra, percorre strade assolate di sale e giunge alle suggestive Saline il cui bianco accecante riflette e medita su scenari incantevoli. 


	Dona voce alle diverse figure in un lavoro di prosa e poesia che nei suoi stralci si nobilita di suggestione e tradizione. 


	Rita Nappi 


	Omaggio al poeta 


	e alla Sicilia 


	Profondi i tuoi occhi scuri


	mare nostrum d’immensità


	nella indeterminatezza 


	dell’orizzonte 


	aquilone di voli pindarici 


	Quanto di tempo sospeso 


	elimo ellenico 


	graffito di Segesta


	eco del monte Barbaro


	figlio del mare 


	prezioso  oro bianco 


	tunnel di sale dello Stagnone 


	rinascita dalle viscere 


	reti a trame larghe 


	fecondo cesto di pesci


	parlo di te dall’animo umile


	profumo di agrumi e spezie 


	parlo di te e i tuoi anni 


	così pochi e così tanti 


	per le origini sconosciute


	di un connubio di razze 


	dominio di cuori impavidi


	augurio di passi


	al dorso di uno scecco


	di giorni sereni e sorrisi


	viaggio verso il sole 


	tenendo tra le mani


	Icaro e Livia 


	mentre da una nuvola 


	con indosso 


	una vestaglia azzurra 


	io ti guardo volare 


	soffio leggero d’amore 


	Rita Nappi 


	 


	 




Grazie… 


	a mia moglie, alla mia famiglia, a tutti i lettori assidui dei miei libri, a quelli che mi  leggono sporadicamente, a chi condivide l’amore per la poesia. 


	Alla carissima amica Rita Nappi per aver ideato, curato questo progetto dedicato alla mia terra, per la presentazione, la sinossi e il quarto di copertina, per aver dato modo di potere realizzare il mio mondo poetico 


	a mio figlio Manuel art Graphic Designer, per la creazione della copertina, con la quale è riuscito a dare grande impatto visivo all’opera. 


	a Claudio D'Angelo per la recensione rilasciata in questo libro sui Siculi e gli Elimi collegando il contesto storico alla mia poesia  e    alle origini   del   nostro    popolo. Per le fonti concesse derivanti dalla sua opera " La Storia dei Siculi fin dalle loro origini" e dalla sua estesa Bibliografia. 


	A Bruno Guidotti per il dipinto del chiosco di


	Piazza Ciullo. 


	Ai miei Pescatori, ai Portatori di Sale, alla mia gente, alla mia isola, alle mie radici. 


	Al Ragazzo Antico, alla mia materia marina ai miei sogni, al tempo lontano che attraverso  questo  libro rivive ancora  in me.





	








	La mia terra 


	Agavi innalzate al cielo sulla marina incontaminata tra baie solitarie e distese di sabbia. 
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